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CONSEGUENZE DRAMMATICHE DELLA POLITICA D.C. ALL'ISTITUTO CASE POPOLARI 

L1.C.P. vuol far distruggere le barocche 
di chi bussa allo sua porto per avere casa! 

Venti famiglie che avevano costruito casette su terreno dell'Istituto al borgo 5. Lazzaro dovranno compa­
rire in Tribunale fra poche settimane - Come il marchese Cerini - Oltre 30.000 richieste di alloggio 

i folti t i soccorrono. Dome­
nica scorsa Abbiamo richiamato 
]'atU>nzione del lettore su uno 
d?j;li strumenti Attraverso i 
finali si esprime la politico del­
la presidenza Dannerà ull'Isti-
tuto cn.<e popolari. Abbicamo 
detto dell'esistenza di un con­
tratto di Qflitto che si rinnova 
mese por mese. <• della perfida 
iitilizznzione di esso verso que­
gli inc|iiilinin <he hanno la so­
la colpa dì difendere legitt i­
mamente i propri interessi e 
di profess i le idee polit iche di-
\ o r s e da quello del presidente 
dell'Istituto case popolari. 

Avanzavamo l'ipotesi, para­
dossale ma significativa, della 
possibilità che tutte le oltre 30 
mila famiglie che occupano al­
loggi dell'lCP fossero, nel fiLro 
di un solo mese , sottoposte ci 
procedimento di sfratto, per­
d i o il giudizio sullo base del 
quale una famiglia può essere 
Settata sul lastrico v iene 
espresso dal presidente ed è 
ritenuto .< insindacabile >-. 

Coitcludjevamo denunciando 
]a gravila e l'assurdità di que­
sta situazione e sottol ineava­
mo, nel lo stesso tempo, 1« ne­
cessità che precise disposizio­
ni di legge impedissero a qual­
siasi presidente dcll'ICP di po­
ter disporre della vita (perchè 
la .< casa è la vita », come co­
munemente e retoricamente ci 
fi esprime, non è vero, inge­
gnere Bagnerà?) di :10 mila fa­
migl ie in condizioni di par­
ticolare necessità. 

Rimane il fatto, pe iò ; rima­
ne la catena incredibile di so­
prusi outentici consumati in 
questi anni verso decine di fa­
migl ie dell'Istituto. Perchè una 
coso è l'esistenza di un con­
tratto incivile, altra è l'utiliz-
razione che se ne fa per lini 
«iettati du spirito gretto, dfl fa­
ziosità politica, diremmo ali­
ene dalla mancanza dj ele­
mentare senso di umanità. 

Provammo e documentammo 
]e nostre affermazioni. E nes­
suna smentita è venuto, nessu­
na precisazione, nemmeno per 
uno dei casi da noi denunciati . 
ci e stata inviata. Vuol dire 
t h e siamo nel vero. 

E i fatti, dicevamo, t i soc­
corrono ancora. 

Circe» ventj famiglie dovran­
no presentarsi, entro il prossi­
mo mese di novembre, davanti 
ni Tribunale civi le, per una 
azione giudiziarir. promossa 
dal Presidente dell'Istituto ca­
se popolari. Non «u tratta, in 
questo caso, dì inquilini • del­
l'lCP. di famiglie che hanno 
un regolare contratto di affitto 
con l'Istituto di via Tordinona. 
E' accaduto, invece, tre o quat­
tro anni fa, che un gruppo di 
cittadini (manoval i e murato­
ri. per la gran parte) privi di 
al loggio e in cerca di una co 
sa. hanno costruito un certo 
numero di baracche in mura 
tura, prive di rifiniture, primi 
l ive , senza conforti, su un ter­
reno di proprietà dell'Istituto 
case popolari, alla borgata San 
Lazzaro, nei pressi della Cir 
conTollozionc Clodio a l Trion­
fale. Alcuni mesi fa. le fami­
glie ricevettero diffida dal-
l'ICP di lasciare libero il ter­
reno. con conseguente demoli ­
zione del le casette e distru­
zione di ogni cose creata. In 
tutte le abitazioni cadde lo 
sgomento, e al dramma di vi­
vere in condizioni incivili, si 
aggiunse la prospettiva tragica 
di rimanere senza neppure un 
ietto qualsiasi. 

La presidenza dell'ICP ( lut­
ti gli etti , ©nche quelli di com­
parizione davanti ni Tribunale, 
sono firmati dall'ine. Bagne-
:a i continuò j suoi passi, senza 
mollare, e motivò l'ezionc di 
sgombero con ragioni u'soluta-
mento estranee «.Ila competen-
7a dell'Istituto: ;*• cosette do­
vevano essere distrutte perchè 
al posto del terreno deve sor­
gere una strada di pieno rego­
latore che con^iunca il borgo 
San Lazzaro alla v'.u Trionfo-
io. Purito e ìxi^'a. 

Non poss.amci sapere, al lo 
s'dto dei fa'ti, quale sbocco 
•rovcrà la dolorosa questione. 
I fa::; .sommari che abbiamo 
esposto forniscono sub.to. po­
tò. materia cruda di preoccu­
pata riflessione. 

Anche in questo caso, si di­
rà rhe il presidente dell'ICP 

stioni diverse (esistenza e uti­
lizzazione faziosa dei contratti 
mensili; sfratti ordinati da un 
terreno di proprietà dell'Istitu­
to) è artificioso e forzato. 

Nessun dubbio che si tratti 
di questioni del tutto diverse . 
Mei come è comune lo spirito 
che le detta! Quale .straordina­
ria identità di conseguenze in 
questi due differenti atti del­
l'Istituto case popolari! Là una 
famiglia v iene gettuta sul la­
strico per rescissione ingiusti­
ficato del contratto. Qui le fa­
miglie Uniscono in mezzo a l ­
la strada, fuori perfino di un 
terribile abituro, perchè — di­
ce il presidente dell'Istituto — 
il terreno è mio e perchè il 
Comune deve costruirci la 
strada. 

Ma c'è un'altra analogia da 
tenero a mente . Il marchese 
Cerini, senatore democrist iano 
e speculatore dell'edilizia, ri­
cordò un bel giorno di avere 
ereditato un torreno dai Tor-
loniu nei pressi di Fiumicino, 
dove nel succedersi degli anni 
centinaio eli famiglie a v e v a n o 
costruito lo loro povera casa. 
Il marchese Gerini agì ne l lo 
stesso modo del presidente del­
l'ICP. Disse che il terreno era 
suo e che le famiglie se ne do­
vevano ondare. Non pensò ad 
altro, non si preoccupò di a l ­
tro. Germi è u n . potente ed 
è suo costume non dare accol­
to agli importuni e a qualche 
ceutinaio di famiglie che ri-
mongono senza casa. 

Bagnerà, si dirà, è il presi­
dente dell'ICP, mentre lo spe­
culatore dell'edilizia è un'altra 
cosa, anche se Bagnerà e Ge­
rmi sono legati da una comu­
ne identità di concetti politici 
democristiani. Sia pure. Ma la 
gravità del fatto, di questo e 
di altri, è proprio in ciò: che 
al fondo della politica adottato 
dalla presidenza dell'Istituto 
case popolari sembro domina­
re più lo spirito di un potente 
dell'edilizio, che di un uomo 
il quale dovrebbe ben compren­
dere il senso profondo del suo 
incarico, ji mondo di indigen­
za o di bisogno che. pure, lo 
circonda. 

Si è chiesto. i[ presidente 
dell'ICP. ehi sono quegli uo­
mini, quel le donne, quei bam­
bini che dovrebbero finire in 
mezzo nl!o strada? Eppure, do­
vrebbe saperlo. Sono operai, i 
capofamiglia, quasi tutti: mu­
ratori. manovali , gente di scar­
si guadagni. Taluni sono inva­
lidi e mutilati di guerra; altri 
bau fatto la guerra. Tutti han­
no mogl ie e figli: Francesco Di 
Lorenzo, Alfonso Casuecio. An­
gelo Casaccio, Calogero Casuc-
. io. Nicola Polera, Armando 
Gnco. Giuseppe Appolloni, Fer­
nando Lanzani. Antonio Gab­
biani. Fil ippo Santarell i , solo 

per fare alcuni nomi. Uno <ii 
essi, un reduce, Nicola Pole ia , 
ha undici tiyli (già lì sentiamo 
gridare, gli ipocriti: oh, ma 
perché si mettono al inondo 
tanti figli?). 

Ma ancora una eo-.i rle\i>>ni 
Papere il precidente dell ICP 
e tutti eoloro i quali .-.olio pron­
ti a .'-'•..tenere .. che quella gen­
te cibita nel lo baracche petehé 
lo \ noie e perché nlt io i.iinj;-
gio non saprebbe appie/./ai e •-. 
No, ing. Bagnerà: tutti coloro 
che abbiamo nominato hanno 
il deciderlo più vivo d'una bi l ­
ia ca.-a, ariosa, eonfoi tevole, lu­
minosa. E" gente che non può 
ricorrere al mercato l ibe io: è 
rosa intuibile. Ma proprio pei 
questo, («linai <\i tempo, e in 
qualche ea-o recentemente, ttit 
ti hanno chiesto una e:i«a che 
pei metta alle Imo famiglie •'ni­
ello ài sfamai.ci. L l i i!>iio . ine-
st,i al Comune, l'hanno cl i ic-t i 
;i!i'INA-Ca.a < (mainino, in;; 
lì:.«nera, l'ha ehu-cta anche al-
l'Ltituto per le ca.-e- popolari! 

Ecco, dunque, che il d n e o i - o . 
.c-ul quale avi omo pure c.cca-

.i"'ie <ii torna:e, comincia a 
f;M.ci più ehiaio. M.i una co.Ka 
\.t detta ancora Una <-if;a che 
la pre.-idenza dell'ICP assai 
b in eono-ce: diti e .'10 mila fa-
mr.:i;e li,inno da anni presenta­
to .ili I. tituto e a ^ popolari do ­
ni inda pei uvei e un alloggio. 
T" e-.Minila. E a 30 000 c o n i ­
si) in.ir ! numero oi-lie f.-imigl;e 
i he occupano oggi le abiw.zio-
:i; ilfil I-'itut > C.i-e p ipolari: 
un .' I'O l'he f i pen..,i!o 

I t lAATO V E N D U T I 

Chiesto un incontro 
al pretetto sul collocamento 
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Otto ore con le ossa rotte 
nel fondo di una scarpata 

Un vecchio vi è precipitato a tarda sera e vi 
è rimasto sino alle 7 in tremende condizioni 

Una paurosa disavventura è 
occorsa la notte .scor.-a al .si­
gnor Umberto Coco, di .sessan-
taeinque anni, recidente a Za-
garolo. 

II povero vecchio , trovandosi 
a passare al le ore 23 dell'altro 
ieri in contrada Predieolle, da­
to il buio fitto ha messo un 
piede in fallo ed è precipitato 
in fondo ad una scarpata, fe­
rendosi gravemente ni varie 
parti del corpo. 

Lo sventurato ha perduto i 
sensi ed è rinvenuto coltanto 

Altre tre sezioni 
al cento per cento! 

Le sezioni Cassia, 
Portuense e Latino-
Metronio hanno rag­
giunto e superato il 
100"/» nella sottoscri­
zione per l'Unità. 

Viva ì compagni e i 
cittadini di Cassia, di 
Portuense e di Latino. 
Metronio! 

molto tempo dopo, quando, da­
ta l'ora inoltrata, più nominino 
ci trovava a passare nel pressi. 
E' accaduto cosi che il povero 
Coco, contuso e sanguinante, ha 
trascorso l'intera nottata al 
freddo e al l 'umidità, privo di 
qualsiasi soccorso. Soltanto ieri 
mattina, verso l e sette, I suoi 
fievoli lamenti .~ono .stati uditi 
da una suora, che, ch iamato 
aluto, ha provveduto a far tra­
sportare il povero vecchio al 
Policl inico. 

Umberto Coco. c h e ha ripor­
tato fratture varie e contusioni 
di b iav iss ima entità, è stato 
giudicato guaribile in settanta 
giorni salvo complicazioni . Lo 
sue condizioni .cono aggravate 
per l ' indebolimento eon.c-eguen-
te alla perdita di sangue e allo 
.strapazzo del la notte trascorsa 
all'addiaccio. 

Asjemb'ea straordinaria 
dell'Associazione Stampa 

Si la iiiiientii li tutti I nioina-
lictl chp domani, mercoledì 0 ot­
tobre ano ore '20 in prima e ane 
ore '21 in .seconda con\ocft7lone 
ni teria a Pnln/70 Maritinoli la 
annunciata Assemblea straordi­
naria del Soci dell'Associazione 
(lena .Stampa Romana 

A COLLOQUIO CON MUGNAI E PASTAI ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO 
w n ^ M a a a ^ m • • • • • i » ^ M ^ - ^ « É ^ - - ^ ^ ^ 

Quanto vale un piatto di pasta ? 
Salari di 28.000 lire al mese - La famiglia Buitoni e i grossi nomi della «Patita-
nella » - Crescono i profitti, si incrementa la produzione e diminuisce la mano d'opera 

£ ' difficile che mi bel pacco 
di pasta bianca possa indurre 
a pensieri crraui e non solleciti , 
inuecc, liete e serene cons ide­
razioni sulla gioia onesta del 
desco. Eppure ognuno di quei 
pacchi potrebbe raccontare una 
storia amara che si conclude nel 
piatto fumante, e dal mutino 
al pastificio ha percorso un lun­
go, interessante itinerario. 

Anche in questo caso, si trat­
ta di una stana, nella quale *i 
fluitano mtuliaia di personaggi. 
in maggioranza stretti assieme 
dal medesimo bisogno e dagli 
stessi interessi, contro i quali 
fanno siepe poche persone, an­
ch'esse interpreti di ril ievo dcL 
la storia che qui vogliami) nar­
rare. 

L'occasione per narrarla ce 
la offrono i 1800 lavoratori dei 
molini e dei pastifici di"Roma e 
della prot'tncia che scanderan-

31.000 per l'operato snecial iz-
zato, ma per le donne non su­
pera, in nessuno caso, le 26.000 
lire al mese. Cifre sconcertanti 
per la loro irrisorietà tanto che, 
a questo punto, sorge spontanea 
la domanda: come faranno 
questi lavoratori e queste la­
voratrici per assicurare a se 
stessi e al le proprie famiglie 
ogni giorno, un piatto di quella 
pasta, che essi stessi fanno ar­
rivare sul mercato? Un inter­
rogativo beffardo, che proprio 
le lavoratrici, con cui abbiamo 
ai'Uto occasione di parlare, 
spesso si pongono scherzosa­
mente forse per sciogliere nel 
giuoco un inotii'O di cosi pro-
fonda mestizia. 

Ahimè! Potrebbe darsi che i 
padroni guadagnino poco, che 
non s iano in grado di sopporta­
re nuovi .'Sacrifici»? Anche a 
questo interrogativo, assoluta­

si 

L'ESECUZIONI'; DELLO SFRATTO AVVERRÀ' IL 16 OTTOBRE 

Una cantante lirica gettata sul lastrico 
nei giorni del suo centesimo compleanno 

Un [lussato di brillanti successi — La lunga storia ili cause vinte e perduto — / / pa­
drone di casa ha ricorsi) (dia forza pubblica — l'I la casa di riposo per gli artisti ? 

11 lì ottobre, dopo domani, 
Mariannina GalasM, una v e t ­
i-bina che tanti e tanti lustri 
or .sono fu una bella e applau­
dita cantante l i n c i , compi la 
cent'anni. Il Iti o t tob ie , li a poco 
più di una .settimana, la foi/... 
pubblica interverrà l'or sf lat ­
tarla dall 'abitazione in via C'<i-
steliìdardo 55 in cui abita da 
decine d'anni. 

Non è che uno ffratto, uno 
dei tanti... Ma quanto doloio.-o, 
in questo part icolare ea^o! Un.. 
centenaria, una donnina ridona 
piccola quanto una bimba del le 
cctiole e l ementar i , costretta 
dalla paralisi a t r a s c o n e r e tut­
to il .suo tempo in letto, viva 
.soltanto per la .sua mente an­
cora lucida e per l.i .sua voce 
ancora miracolosamente dolce e 
fresca, v e n a gettala Mil lastri­
co insieme a Ni^ia Moiel l i , a l ­
la donna fedelissima che le è 
stata accanto 111 tutti i hmqhi 
anni della vecchiaia. 

Dove and là Marianmn.i Ga-
laj-siV Pei- l'appartamento di 
via Ca.stelfidardo p a t i v a sol-

t.nito seimila l u e di ailitto, un 
litio hlitft-ato; con (niella corn­
ili.1 rhe 1 novero potrà trovare? 
Non ha parenti pi ossimi; i suoi 
pio.-iipnti, tutt'altio che ricchi, 
1 (piali p ine l'aiutano come pos-
MIIIII, IU:I una picoln .somma 
mcn-ile, non possono o.cpitar-
l.i nella lnu> casa .-ovi accarica. 

La cuit-a ebbe inizio, infat­
ti, nel l 'oimai lontano 1952; il 
Pi opi ittai in dell 'appartamento 
di cui la Galas.si era locataria, 
doti. Giuseppe Mastroviti . dopo 
aver venduto un vi l l ino nel 
quale piecedentemente .Abitava, 
all'ermo di trovarsi ì u < «tato 
di urgente e improrogabile n e ­
cessità • e iniziò azione giudi­
ziaria per l i avere l'apparta­
mento di via Ca-itelfidardo. In 
un pi imo tempo, la Pretura 1 i-
tenne non valida I.i richiesta 
di >ftatto, ma poi, con senten­
za del 2» maggio 1!>52, il Tri­
bunale , presso il quale il dott. 
Masti-ovili era ricorso, condan­
nò Marlannin.i Calassi a lascia­
re l 'appartamento e a pagare 
le sper-e di giudizio, liquidabili 

QUANDO UN MALVIVENTE VIENE ABBANDONATO DALLA FORTUNA 

Il commissario si 
e l'in (rombile la 

tic sul lollo 
è arrestato 

in 100 mila Ine. Su come la po-
v e i a vecchia non possedeva ta­
le .somma e non era in grado 
di piocurai.sela, le furono p i ­
gnorati e venduti all'afta i più 
piezio.si tra i vecchi mobili de l ­
la sua casa. 

Con tenacia, pe to , Marianni-
na Calassi continuo a lottare 
in difesa del tetto che da tanti 
anni considerava suo: presentò 
ricorso in Cassazione e ottenne 
la sospensione del provvedi ­
mento. Fu il suo ult imo suc­
cesso, però; la Suprema Corte, 
infatti. • respinse H ricorso. ••* -

Ora non c'è più nulla da.fai e. 
Il dott. Mastrrtviti ha chiesto 
la f o n a pubblica pei- etfettuare 
lo sfratto e" il 18 ottobre, senza 
alcun dubbio. Marianmn.i C a ­
lassi sarà trasportata a braccia 
sulla strada, ins ieme alle in­
giall i te fotografie che tot-timo 
niano dei >uoi successi , ai ri­
tagli dj giornali che pattano 
entus iast icamente di lei. ai suoi 
ricordi: da quel lo del suo de 
butto, nella « Marta ». a quel lo 
del suo a m o r e per un nobile 
ufiìi-iale di caval leria, che non 
potè sposarla, perchè el la non 
aveva la dote prescritta dal re 
godimento mil i tare, a quel lo , 
sempre v ivo , del suo incontro 
con Giuseppe Garibaldi. 

La casa per gli artisti lirici 
" " N 

<. 
t 

SEGNALAZIONI 

Eni nascosto in un doppio fondo, ha la rete v i sostegni 

D o p o m e s i di r i cerche , la 
q u e s t u r a è r iusc i ta « m e t t e r e 
l e m a n i s u di u n i n a f f e r r a ­
b i l e i n d i v i d u o , il c i n q u a n t e n ­
ne U g o U r b a n i , r i cerca to p e r 
c o n t r a f f a z i o n e di b ig l i e t t i di 
banca e a s s o c i a z i o n e a d e l i n ­
quere . D a v a r i o t e m p o , la 
pol iz ia c o n o s c e v a il s u o i n d i ­
rizzo, m a q u a n d o , d o p o s e t t i ­
m a n e d i p e d i n a m e n t i , r a g ­
g iunta la c e r t e z z a c h e eg l i si 
t rovava in casa , a v e v a e f f e t ­
tuato u n a i r r u z i o n e n c l l ' a p -
p o r t a m e n t o , i l f a l s a r i o e ra 
s c o m p a r s o , c o m e s e si fosse 
vo la t i l i zzato . 

Eppure , l 'Urbani c o n t i n u a ­
va la sua a t t i v i t à a R o m a , c o ­
m e si p o t e v a s t a b i l i r e d a v a ­
rie c i r c o s t a n z e e c o m e v e n i v a 
c o n f e r m a t o q u a l c h e m e s e fa. 
q u a n d o lo pol iz ia s o r p r e s e 
ne l lo s c a n t i n a t o d i u n e l e g a n ­
te s tab i l e al q u a r t i e r e F l a m i ­
nio u n a c o m p l e s s a fabbr ica 
di b ig l ie t t i d i b a n c a , c h e r e -

Sisce avendo dalla sua le nor-Scavano il m a r c h i o i n c o n f o n -
<nc di legge. E s: osserverà..dibile- de l l ' ab i l e fa l sar io . A n -

e - l c h e in q u e l l ' o c c a s i o n e incora, ene associare aue qu* pero . 

PAUROSO INCIDENTE IN UN CANTIERE EDILE 

Code nella tromba delle scale 
montando (e porte dell' ascensore 

Un operaio, :! qja;.«ritenne 
Ange lo Calvani . abitante nei.a 
palazzina 68 del l ' IXA Case i i 
via Tuscolana, e precipitato :ei : 
nel la tromba de l l e scale de! 
palazzo in costruzione in cui 
prestava la sua opera d: fale­
gname. 

Il poveretto , abbattuto.-: al 
suolo dopo un vo lo di sei m e ­
tri. ha riportato fratture s a ­
v i s s ime agli arti inferiori , ed 
è dovuto essere r icoverato al 
Pol ic l inico, d o v e i sanitari Io 
hanno giudicato guaribi le m 60 
giorni sa lvo complicazioni . 

Il pauroso incidente è acca­
duto a l l e ore 15,15, nel c a n t . c i e 
della ditta Ubaldo Salvati , m 
via Gioran Battista D e Ros«i. 
II povero fa legname «ra inten­
to a s is temare l e porte del lo 
ascensore , quando, per motiv i 

imprecu-ati. ha pc-iduto l'equi-
l.b:;o ed è caduto nel vuoto. 
con un terribi le grido. 

Nozze 
l en mattina in Ca:i.pido2lio 

t; coir.paenn Fdoardo D'Onofrio 
ha unito In matrimonio 11 compa­
gno Dipaoìantonlo Luigi, segre­
tario aci'.a Camere del Lavoro di 
Teramo con la Mcrnortna C a w a 
ne*e Marta Vincenza. 

Aell spoiM gli auguri rttSl Unt'à. 
* • « 

Si uniranno oggi m matrimo­
nio 11 collega Franco Ciavatta 
e la signorina Anna Baldanl. fi­
gli» del cav Baldani presidente 
della l«?a rf-ainnaie di calcio. Al­
la coppia latice gii auguri dei 
nostro giornale 

m e n t r e gli altri c o m p o n e n t i 
de l la b a n d a v e n i v a n o a r r e ­
s tat i , U y o U r b a n i 1 U I M Ì a 
fuggire . 

F u d e n u n c i a t o in que l l ' oc ­
c a s i o n e e da a l l o i a il c o m ­
m i s s a r i o Mig l ior in i , c h e a v e ­
v a e f f e t t u a t o l 'operaz ione de ! 
F l a m i n i o , s i d e t t e a p p a s s i o n a ­
t a m e n t e a r icercar lo . I! c o m ­
m i s s a r i o e ra s o p r a t t u t t o a s ­
s i l l a to dal m i s t e r o de l l ' ab i ta ­
z i o n e de l l 'Urban i . S e , intatt i . 
eg l i era s t a t o v i s t o e n t r a l e in 
c a s a e n o n era poi s t a t o v i s t o 
usc irne , d o v e m a i p o t e v a n a ­
s c o n d e r s i ? 

C o n s o m m a paz ienza , il 
c o m m i s s a r i o h a d e c i s o di n o n 
m o l l a t e la tracc ia e di c o n ­
t i n u a r e a far s o r v e g l i a l e la 
casa . Ieri, U g o U r b a n i è s t a ­
to v i s t o e n t r a l e n e l l o s t a b i l e 
n. 52 di v i a d e l l e Ci l i eg ie . 
d o v e ha il s u o a p p a r t a m e n t o . 
Gl i a g e n t i h a n n o c i r c o n d a l e 
il pa lazzo e poi a l c u n i di ess i 
h a n n o fat to i r r u z i o n e n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o . U g o U r b a n i , i n ­
d u b b i a m e n t e . d a t a la f u l m i ­
n e i tà d e l l ' a z i o n e n o n p o t e v a 
e s sers i "a l lontanato . Eppure . 
a n c o r a u n a v o l t a l ' incredib i le 
rea l tà b a l z a v a a g l i occh i d^-
gli i n v e s t i g a t o r i : il fa lsai io 
era s p a r i t o ! 

La c a s a p o r t a v a le tracce 
f r e s c h i s s i m e d e l p a s s a g g i o del 
s u o p r o p r i e t a r i o : l e l e n z u o l a 
del le t to , a d d i r i t t u r a , e r a n o 
a n c o r a c a l d e ! L a c a s a e s t a t a 
perquis i ta a n g o l o p e r v a g o l o . 
fin nei cas se t t i in c u i a o p a -
n v a c h i a r a m e n t e impuss ibt e 
c h e u n u o m o s i n a s c o n d e s s e . 
N i e n t e ! C h e fare ! II c o m m i s ­
sar io Mig l ior in i , e s a u s t o , s i .? 
lasc ia to c a d e r e s u l ' l e t l o e a l ­
lora è a c c a d u t o q u e l l o c h e 
ormai non si p o t e v a p iù s p e ­
rare . U n g e m i t o si è fat to u d i ­
re, s e m i s o f f o c a t o d a l l e c o p e r ­
te . Il po l i z io t to è s a l t a t o in 
piedi di • s ca t to , i m p u g n a n d o 
la r ivo l te l la , i n t i m a n d o a l lo 
Urban i d i u s c i r e fuori ; l e n t a ­
m e n t e , la r e t e d e l l e t to s i è 
s o l l e v a t a e da so t to a q u e s t a . 
c o m e da u n a scato la a s o r ­
presa , è u s c i t o il r icercato , 
p r o n u n c i a n d o p a r o l e il r i fer i ­
bi l i . 

U g o Urban i , da b r a v o fa l ­

sar io , era r iusc i to a contraf ­
fare pers ino u n le t to : a v e v a 
c o s t r u i t o u n i n v i s i b i l e d o p p i o 
fondo , c e l a t o tra la r e l è e le 
s b a r r e di s o s t e g n o de l le t to 
E' s t a t o tradi to da que l l ' im­
p o n d e r a b i l e c h e g i u n g e s p e s s o 
a r o m p e r e le u o v a ne l p a n i e ­
re al g e n e r e u m a n o . 

Dieci giorni di interruzione 
al km. 18 della Tuscolana 
1 111 lieto > lampa dclI'.Aouiii-

t»:r!rM/!"ne provinciale comunl-
c.» (h^. H partire dal giorno 6 p.v.. 
\crrA interrotto 11 traffico sulla 
\ ia Tuscolana. al k^l. IR. 

lì « m o t o di transito, m e con-
M otirà una più rapida esecu­
zione ilfi lavori in corso, avrà 
:» «lurfita m a x i m a di giorni 10. 

Acqua in v. Tigre 
e \n v. Savorniani 

Continuano a pervenirci le ; 
segnalazioni di cittadini che ' 
si lamentano perché, anche in J 
zone fornite della normale ', 
rete idrica, l'acqua è erogata > 
in misura insuiTìciente. Un in- ^ 
quilino dello stabile di via ^ 
Tigre 50 ci fa presente che i 
nel suo appartamento i ru- J 
binetti sono secchi da due \ 
mesi. L'INAIL ne attribuisce \ 
la responsabilità all'Acqua £ 
Marcia, questa nega di poter 1 
far qualcosa perche la pres- ; 
sione dell'acqua è bassa e ; 
non arriva ai piani superiori *• 
di via Tigre. Il fatto e che : 

anche gli inquilini dei primi 
piani dello stabile sono al- } 
l'asciutto. I cassoni sono scc- , 
chi e pieni di melma. Dato ^ 
che anche questi cittadini p a . ; 

.' gano le tasse, il Comune non \ 
• sente il dovere di interveni- « 

re? La stessa domanda si pò- ) 
• ne per gli abitanti di via Sa- -
] vorniani 13. che si trovano in ? 
\ una posizione quasi analoga a . 
ì quelli di via Tigre. J 

Piccola, cronaca, 
IL GIORNO 
— 0 « i martedì 5 ottobre. San 
Placidto |278-87>. Il sole si leva 
alle 6.27 e tramqnta alle 17,56. 

Bollettino demografico. Nati: 
maschi 57. femmine -13. Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matrimo­
ni trascritti 27. 

- Hollettino meteorologico: mas­
sima 24.6; minima 12.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: - I piccoli di Foorec-
ra » all 'Italia. 
— Cinema: « Nata ieri » al Prin­
cipe: • Eternamente femmina > 
all'Ambasciatori: « Il sole ricali 
occhi » all'Aquila: « Operazione 
Apfelkem > all'Esperia: < Narciso 
nero • aP'Excelsior. 

CORSI E LEZIONI 
— CorM serali scolastici organiz­
zati dail'ENAL - Per le informa­
zioni e le iscrizioni rivolgersi al­
l'Ufficio Arte e culturale del-
i'Enal in via Piemonte 68. Tele­
fono -12.788. 

CONCORSI 
— Concorso nazionale per cor-
tometraRRi turistici da 16 e 8 
•imi riservato agli enalisti dilet­
tanti e ai circoli aderenti al-
l'Enal Per informazioni rivolger­
si ali Enal provinciale o ai di­
versi CRAL. 
— Borse di studio della «ocleti 
Montecatini riservate, per concor­
so. ai migliori allievi della Fa­
coltà d'ingegneria, sezione mjne-lcultuisi italiana »è 

rana. Per informazioni rivolger­
si alla segreteria dell'Università. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Dal sUnor A.T. per M.G. li­
re 200. 
— Dal personale della Società fo­
totecnica per Angelo De Carlo 
L. 8 300. Vivi ringraziamenti a 
;utti 

VARIE 
— L'EN'AL di Roma comunica 
che in occasione del Campionato 
-li Calcio la vendita dei bigliet­
ti ridotti avrà luogo, nei giorni 
feriali dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 19. nei fcsUvi dalle 9.30 
alle 11.30. presso gli sportelli di 
via Piemonte «8. te!. 42.788 -
43.596. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— L'ATAC comunica: In seguito 
alla riapertura al - traffico del 
tratto di Via dei Serpenti tra Via 
Cavour e Via Panispema. la l i­
nea speciale « M > a suo tempo 
deviata per consentire ». lavori di 
fognatura, verri parzialmente ri­
pristinata. nei due" sensi di mar­
cia. sul seguente percorso: Via 
degli Anmbaldi. Via dei Serpen­
ti. Via Panispema, Via Milano 
da cui proseguir! sul suo nor­
male itinerario. • 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi alle ore 20 alla lezione 
Monti (via Frangipane) il com­
pagino prof. Gastone Manacorda 
parlerà sul tema * Gramsci e la 

a 1 ipo=o eh Milano, non po ­
trebbe .ucogl iere questa v e c -
china, che, ai suoi tempi , fu 
elogiata da Adel ina Patti e da 
Adelaide Ristori? 

Grosso botti ivo nella stanza 
del vice parroco di S. Pio V 

Il viiv parroco della chie.-a 
di S. Pio V. don Luigi Baratti. 
ha denunciato ieri al commis ­
sariato Borgo di essere r ima­
sto jyittjm.a .<H un furto. Tra le 
Ìli e le 18 evi W.' l'altrOj ignoti 
lndrj sono penetrati nei la 
stanza del v ice parroco, che si 
trovn nell ' interno de l la par 
rocchia stes->a e si sono appro­
priati del portafogli de l prete 
contenente 50 mila l ire e d o ­
cumenti vari. E' stata anche 
visitata la stanza del la perpe­
tua. che si trova accanto a 
quella del v ice parroco, e v i 
hanno rubato un braccialetto 
d'oro e ottocento l ire che era­
no custodite in un cassetto. 

Vomii t i 

Operai e operaie del la Pantanel la ammassat i nel cortile in 
occasione del recente sc iopero per il r innovo del contratto 

110 i» ic iopcro . per la durata di 
48 ore, a partire da domani. 
Perchè scioperano? Per o t tene­
re il r imiofo del contratto, sca­
duto si» dal giugno scorso, che 
i padroni dei molini e dei pa­
stifici non iiitcìirfoiio rivedere e 
adeguare all'accresciuto costo 
della vita. 
milleottocento persone, in mas-
Milleottocenta persone, in mas-

persone che accompagnano il 
nostro alimento fondamentale. 
nel suo viaggio, non appena il 
contratto è scaduto hanno c h i c . 
sto che si procedesse at rinnovo 
e ai miglioramenti salariali. 
Guadagnano, in media , 28.000 
lire al mese, clic oiungoiio a 

Si vota domani per le C. I. 
nelle aziende del Poligrafico 
I sette punti del programma del sindacato unitario 

Domani i c inquemila d ipen­
denti del Poligrafico dello Stato 
eleggeranno !e Commissioni i n ­
terne negli stabil imenti d i p iaz­
za Verdi e via Gino Capponi . 
nonché nella Cartiera Nomen-
tana. 

L'avvenimento r iveste un' im­
portanza particolare non solo 
per il r i l ievo degli s tabi l imenti 
dove si torna a votare per e l eg ­
gere i rappresentanti de i d i ­
pendenti de l Poligrafico e del la 
Cartiera, ma anche per i gravi 
problemi che sovras tano l e 
aziende, primo, fra tutti , la 
minaccia di u n profondo s m a n ­
t e l l a m e n t o . In q u e s t e c o n d i z i o ­
ni la scelta de i component i la 
Commissione interna r ives te un 
ril ievo particolare 

Si presentano al le e lez ioni , 
o l tre alla lista del la CGIL, 
quel le del l 'UIL e del la CISL. 

11 programma del la l ista u n i ­
taria (CGIL) comprende i s e ­
guenti punti: 1) strenua difesa 
dei diritti s indacal i e democra­
tici all ' interno d e l l e az iende; 
2) decoroso trattamento econo­
mico per 1 lavoratori l icenziati 
per raggiunti l imiti di e tà ; 3) 
ferma opposizione a quals ias i 
tentativo di ulteriori r id imen­
sionamenti e l icenziamenti di 
personale, a qualsiasi t i tolo g iu­
stificati; A) difesa e mig l iora­
mento del servizio sanitario e 
riprist ino de l la Commiss ione 
sanitaria mista con la par te ­
cipazione diretta dei rappre­
sentanti del personale; 5) ri­
spetto integrale de l contratto 
di lavoro con la più ampia tute ­
la dei lavoratori colpiti da m i ­
sure di»ciplinari: 6) rigida a p ­
plicazione d e l l e norme c h e r e ­
golano l ' igiene e la sicurezza; 

> migl ioramento del la mensa 

Per quanto concerne le m i ­
nacce di smobi l i tazione, che s o ­
vrastano gli «tabilimenti, va s e ­
gnalato che gli operai sono r iu­
sciti a far inviare alla Com­
missione speciale , per la modifi­
ca, u n d i segno di l e g g e c h e a u ­
torizza la l iquidazione dei la 
cartiera di Foggia, fornitrice di 
materia prima per l e officine t i­
pografiche del l ' Ist i tuto e la for­
mazione di organici separati tra 
la produzione co imme e la p r o ­
duzione di Carte e V&iori. 

A proposito di quest 'ul t imo 
punto va s o t t o l i n e i i c infine, 
che la direzione nu trasferito 
* provvisor iamente » SO dipen­
denti alla Zecca e che per q u e ­
sti 80 lavoratori è stato esc luso 
il diritto di partecipare a l le 

e lezioni; promotori di questa 
misura sono stati i sindacati 
del la CISL e dell 'UIL. 

Una bimba cade nel Tevere 
ed è salvata da un pescatore 

La tredic?nne Marina Giubi­
lei. abitante in v ia Ca idenn i 
68. scesa sul greto d e l Tevere 
nei pressi d e l ponte Duca 
D'Aosta, ne l pomeriggio d i 
ieri, era intenta, ins ieme al la 
m a m m a e ad alcune a m i c h e t ­
te. ad osservare con interes­
se le azioni d i un pescatore, 
Ad un tratto, però, la bambi­
na. spostatasi imprudentemen­
te sul bordo, è scivolata sul la 
melma ed è caduta in acqua. 

Fortunatamente, il pescato­
re. senza perdere un att imo. 
si è slanciato nel fiume, l'ha 
potuta afferrare prima che la 
corrente la trascinasse lonta­
no. e l'ha riportata a riva. 

Cercasi testimoni 
Si cercano pers-òne ebe pos­

sano testimoniare >uirtncidente 
verificatosi il 7 9 alle ore 22.30 
tra autobus ATAC linea 85 pro­
veniente da via Taranto e moto­
ciclo 

Rivo'.e«T>i >i5 Patrizi. \ i a c o n ­
te di Carmagnola 11 32. te;efor.o 
731994. 
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mente ini'crosinii lc, le donne e 
gli operai, con i quali abbiamo 
ai'ufo occasione di parlare, «an_ 
no una risposta pronta, mor­
dace. 

— T padroni vostri 11 cono­
scono tutti — dice tuia donna 
—; se non altro sentono tutti 
i giorni i loro nomi alla radio. 
Per esempio, c'ii può dire di 
non conoscere la famosa «pa­
stina Buitoni . -? 

Ridono tutti e qualcuno dice 
— A proposito, chissà quanto 

spenderà il nostro padrone per 
farsi la pubblicità alla Radio... 

Ma non è solo con la battuta 
scherzosa die gli operai e le 
operaie sanno ribattere alle in­
verosimili tesi c/ie i l padronato 
tenta di far circolare. Via via 
clic la conversazione prosegue 
vengono in luce altre cose mol­
to interessanti e si profilano 
argomenti seri. 

Parlano del pastificio e moli­
ni Pantanel la . il più grossotdi 
Roma, con 445 dipendenti, par­
lano del suo presidente Mar­
cantonio Pacelli e del cons i ­
gl iere Bernardino Nogara, e di­
cono di loro come di vecchie 
conoscenze, fatte in questo ter­
ribile mondo della pirateria 
moderna. A parte la questione 
dei profitti che tutti sanno es­
ser passati dai 0 mil ioni e mez­
zo del 1048 ai 70 milioni del 
1953 (i conti di quest'anno sono 
ancora introvabili) ciò che 
lavoratori tengono a sottolinea­
re è il fatto che la produzione 
dal '49 ad oggi è stata incre­
mentata mentre il numero dei 
dipendenti è diminuito: oltre 
500 nel '49, 460 nel '52, 445 at 
tualmente. Lo stesso discorso 
vale per la Buitoni , per fermar. 
ci ai nomi più grossi: la p r o -
dtit ione è di 350 quintali al 
giorno d- pasta (senza contare 
le altre attività della famiglia 
Buitoni che giungono, come è 
noto sino alla Perugina) e tale 
è stata in tutti gli anni, mentre 
la mano d'opera è discesa dai 
232 dipendenti del '49 al 180 del 
'52 sino ai 150 che attualmente 
sono occupati alla Buitoni . Una 
impressionante parabola che ri­
vela, crudamente, la realtà del 
supersfruttamento e del super-
profitto (a Roma ti calcola che 
la famiglia Buitoni intaschi, a 
fine della sua - giornata lavo­
ratura , . 600.000 lire rette, tutti 
i giorni). 

Di fronte a queste cifre che 
quasi tutti i dipendenti dei mo­
lini e dei pastifici conoscono 
conte possono avere successo 
pretesti del padronato? Se nel­
le aziende della birra jdei con­
servieri e dei lattièro-easeari si 
sono potuti avere nuor i con­
tratti con un aumento del 7 
per cento sulle tabel le , mentre 
alfa Centrale del Latte l'au­
mento giunge al 13 per cento, è 

possibile che possa considerarci 
azzardata la richiesta dei mu­
gnai e pastai di un contratto 
simile a questi? 

•Di queste cose tutti i d ipen­
denti dei molini e dei pastifici 
parlano con profonda c o m p e ­
tenza ed è i i iduubiumeiilc a ca­
gione di questa cristallina cJiia-
ra;ra clic nessuna discordiu i/m 
si è profilata tra le organizza­
zioni sindacali e lo sciopero di 
domani è stato proclamato col-
leggiamente dalla CGIL, dulìa 
CISL e dall'UlL. 

K. I. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidlta - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
S p e c Derm. Clin Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazii-ne) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Uu.-e rjpide 

prernjtrln.onlaU 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, » - >•«- . . • • -
ANALISI MlCROS. 5 > M P I * a l , K 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrunoniali. 

GraiuTUff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqnilino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 18-18. 

t es i ivi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61^29 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 

STROM Uottor 
DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura sclerosante delie 
V E N E V A R I C O S E : 

V E N E R E E . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COU DI RIENZO 152 
Tel 3M.M1 - Ore 8-ZA - Fest 8-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con mie-
Moni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via .cnnsa CTS. 
telefono 17 130 dal primo ai venti 
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VIA GELA fS- Tel Y86S7I /Pente lungo) 

M LARGHE P a c i L I T A Z l O N I P A G A M E N T f > ^ 
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